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PIANO PER IL DIRITTO ALLO STUDIO 2015-2016, 

2.200.000 EURO PER IL SOSTEGNO AI SERVIZI 

SCOLASTICI E ALL’OFFERTA FORMATIVA 

ISTITUITO UN NUOVO CONTRIBUTO 

A FAVORE DEGLI ALUNNI DELLE CLASSI PRIME 

DELLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
 
Ammontano a circa 2.200.000 euro le risorse stanziate nel Piano per il Diritto allo Studio 
per l’anno scolastico 2015-2016, approvato dal consiglio comunale nella seduta di 
mercoledì 9 settembre con 22 voti favorevoli, 2 contrari e 4 astensioni. 
Tale importo è suddiviso in 720.000 euro per i servizi di assistenza educativa, 708.000 per 
contributi per l’ampliamento dell’offerta formativa, 600.000 per la refezione scolastica, 
200.000 per trasporto scolastico e servizi di pre/post scuola, 75.000 per acquisto dei libri 
di testo per la scuola primaria e buono scuola per le famiglie degli alunni delle classi prime 
della secondaria di primo grado. A queste risorse vanno poi aggiunti i contributi alle scuole 
paritarie, che vengono erogati in base ai criteri stabiliti dalle convenzioni stipulate dal 
Comune con i vari istituti: per le scuole dell’infanzia, 126 euro per ogni alunno che ha 
diritto alla tariffa mensa ridotta e da 33.400 a 63.200 euro in base al numero di sezioni 
presenti; per le scuole primarie, versamento della differenza tra il costo pasto intero e la 
quota in base alla fascia Isee, più 1.700 euro per classe, più una quota variabile come 
contributo per il sostegno al funzionamento didattico, per progetti ed interventi per 
particolari iniziative. Lo scorso anno scolastico i contributi alle scuole paritarie dell’infanzia 
sono stati pari a 393.000 euro, quelli per le primarie a 127.000 euro. 
La principale novità del Piano per il 2015-2016 è rappresentata dall’istituzione di un 
contributo di 85 euro per le famiglie degli alunni delle classi prime delle scuole secondarie 
di primo grado, finalizzato a fornire un sostegno economico per le spese affrontate, tenuto 
conto in particolare degli oneri per l’acquisto dei libri; fino alle elementari i libri di testo 
vengono infatti forniti gratuitamente, con il passaggio alle medie il costo è invece 
interamente a carico delle famiglie, per una spesa media di circa 290 euro, a cui ora il 
Comune ha deciso di contribuire, con uno stanziamento complessivo inserito nel Piano per 
il Diritto allo Studio di 25.000 euro. I potenziali beneficiari di questa misura di sostegno 
sono circa 300 famiglie della città. Un altro aspetto significativo del Piano è quello relativo 
alle convenzioni con i Comuni confinanti, i cui residenti frequentano le scuole di Lodi: 
questo strumento, già attivo in passato, è stato concretamente rilanciato ed i Comuni che 
ad oggi si sono convenzionati sono già 5 (Pieve Fissiraga, Montanaso, Cervignano d’Adda, 
Massalengo e Galgagnano). In base alla convenzione, questi Comuni riconoscono a Lodi  
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un contributo di 200 euro fino al ventesimo ragazzo iscritto in una scuola media della città, 
180 euro dal ventunesimo sino al quarantesimo e 160 euro dal quarantesimo in poi.  
Dall’analisi dei dati sulle iscrizioni riportati nel Piano, emerge inoltre un elemento molto 
interessante relativo alla distribuzione degli studenti delle medie, che progressivamente 
negli ultimi anni è diventata sempre più equilibrata, a seguito della riorganizzazione della 
rete scolastica della città in 5 Istituti Comprensivi. <<Ciò – spiega il vice sindaco e 
l’assessore all’istruzione, Simonetta Pozzoli – ha favorito la continuità didattica dalla scuola 
dell’infanzia sino alla secondaria di primo grado, passando per la primaria, creando un 
flusso naturale di iscrizioni da un grado all’altro che ha rivitalizzato scuole medie che sino a 
pochi anni fa sembravano in crisi, per esempio le “Don Milani”. Si è inoltre ricreato un 
profondo rapporto tra le scuole ed i quartieri in cui sono inserite. Questi risultati, che sono 
merito delle dirigenze e del personale docente degli istituti, hanno determinato una ripresa 
delle iscrizioni in alcune medie ed evitato l’eccessivo affollamento in altre, con benefici 
anche su altri aspetti organizzativi del servizio scolastico, per esempio quello dei 
trasporti>>. 
In tema di diritto allo studio, il consiglio comunale ha inoltre approvato (con 28 voti 
favorevoli e 1 astenuto) un ordine del giorno, su proposta dei gruppi Cominetti Sindaco e 
Cominetti Progetto Civico, con il quale si impegnano  il sindaco e la giunta “a valutare nel 
Piano per il 2016-2017, la gratuità del trasporto scolastico per i residenti di Lodi per tutte 
le fasce Isee”. 
 
ALTRI PROVVEDIMENTI APPROVATI 

 
Nel corso della seduta del 9 settembre, il consiglio comunale ha approvato (con 26 voti 
favorevoli, 1 contrario e 1 astenuto) il progetto di fusione per incorporazione della società 
Patrimoniale Idrica Lodigiana Srl nella Società Acqua Lodigiana Srl. L’operazione è 
finalizzata a perfezionare il trasferimento in Sal Srl (soggetto gestore del servizio idrico 
integrato per l’intero ambito della Provincia di Lodi) delle quote di ramo d’azienda e di 
patrimonio netto di Cap Holding detenute dai Comuni lodigiani che sino al 2009 avevano 
affidato alla stessa Cap la gestione del servizio, prima dell’istituzione di Sal. Gli asset di 
Cap relativi ai soci lodigiani sono quindi confluiti in una “newco”, la Patrimoniale Idrica 
Lodigiana, che viene ora fusa per incorporazione in Sal; al termine di questi passaggi, la 
quota del Comune di Lodi nel capitale di Sal (che complessivamente ammonta a 3 milioni 
di euro) sarà pari al 12,3302%. 
Il consiglio comunale ha inoltre approvato (con 28 voti favorevoli e 2 astensioni) un ordine 
del giorno presentato dai gruppi Cominetti Sindaco e Cominetti Progetto Civico relativo al 
Parco dell’Isola Carolina, con il quale si impegnano il sindaco e la giunta “ad intervenire al 
più presto per ripristinare i servizi primari, rimuovere con una manutenzione straordinaria 
ogni fonte di pericolo per grandi e piccini, ripristinare con una manutenzione ordinaria 
condizioni igieniche accettabili”. (10-09-2015) 


